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RIUNIONE  N.  95  DEL   18  GENNAIO  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1160 “Esalazioni provenienti dalle lavorazioni della società Lipitalia". Presentata  dal  Consigliere regionale Ferrero (primo firmatario). 




L'interrogazione è volta ad appurare se la Giunta regionale sia a conoscenza delle esalazioni provenienti dalle lavorazioni della società Lipitalia, delle proteste del sindaco e dei cittadini del Comune di Rosta, nonché dei comuni adiacenti e, infine, quali iniziative sono state adottate o si intendono adottare in merito.

La risposta evidenzia come la Giunta regionale si sia attivata già da alcuni mesi richiedendo in merito alla problematica notizie alla Provincia di Torino, competente al rilascio delle autorizzazioni per le emissioni in atmosfera. La provincia ha comunicato di aver in un primo tempo modificato l’autorizzazione della società Lipitalia a seguito del progetto di modifica degli impianti per la captazione e il trattamento delle emissioni più odorigene, presentato dalla stessa società. In un secondo tempo la provincia ha diffidato la società per violazione delle prescrizioni autorizzatorie; quest’ultima, dopo aver ripristinato il corretto funzionamento degli impianti, ha presentato una nuova domanda di autorizzazione, tutt’ora in fase di valutazione.

Ai sensi dell'articolo 89 comma 8, è stata data risposta scritta, da comunicarsi all'interrogante.

	Informativa dell'Assessore all'ambiente in merito alla situazione dell'Acna di Cengio.



L’informativa odierna si svolge in risposta ad una richiesta avanzata dalla minoranza.

Essa si sviluppa con la considerazione iniziale che il superamento della situazione di emergenza, la bonifica del sito e la rinascita della Val Bormida, che hanno avuto come principali artefici la protezione civile e la gestione commissariale, avrebbero dovuto passare attraverso un processo di condivisione generale da parte della popolazione dell’intera vallata.

Alcuni elementi, come la nomina di un Commissario avvenuta senza richiedere il parere della Regione o la difficoltà nella condivisione degli obiettivi tra le parti, hanno contribuito alla mancata realizzazione di tale processo. Resta comunque raggiunto l’obiettivo del superamento della situazione di emergenza, anche se l’opera di bonifica non può ancora dirsi conclusa.

Il secondo aspetto considerato riguarda l’atteggiamento della Regione Liguria, che ha chiesto il mantenimento dello stato di emergenza per un periodo di tempo non specificato, senza supportare tale richiesta con la documentazione necessaria. Il Ministero dell’Ambiente, attraverso un accordo di programma, ha riconosciuto tale stato per un periodo di un anno e, contemporaneamente, si è impegnato per il risarcimento dei danni subiti dall’intera vallata ed in particolare per quelli da riconoscere al territorio piemontese. L’accordo prevede, inoltre, un progetto di sviluppo delle aree bonificate, sfruttando i fondi messi a disposizione per la realizzazione di opere nate dalla programmazione locale e l’istituzione di un osservatorio per il monitoraggio ambientale dell’area, che dovrà intervenire in tutte le situazioni a rischio ambientale senza attendere, a parere dell’assessorato regionale all’ambiente, i due anni fissati dall’accordo.

Nel corso della successiva discussione generale è stato fatto notare che nell’area esiste tuttora una discarica di milioni di metri cubi di sostanze nocive che, in base ad un accordo tra le due regioni interessate ed il Ministero dell’ambiente, dovrebbero essere in parte asportate ed in parte “tombate” dai responsabili del dissesto ambientale. Rimane tuttavia la difficoltà delle amministrazioni locali di definire le modalità attuative e in questo senso la Regione Piemonte dovrebbe fornire il proprio supporto anche per cercare un accordo con le parti in causa.

Sul punto potrebbe essere interessata anche l’assemblea con un apposito pronunciamento.
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